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Tesi Congressuale
“Uno solo è il Tirolo, è un piccolo paese, è bello Mi è caro ed è il Mio Rifugio. Tutto il Mio dolore, la Mia salvezza, la Mia Terra, Tutto ciò che possiedo, è stato la mia culla e sarà la Mia Tomba. 

Uno solo è il Tirolo non c’è altra Terra che gli assomigli, lontano o vicino, in Tutto il Mondo”.
Ho voluto iniziare la mia Tesi con queste struggenti e nel tempo stesso romantiche parole, scritte da un Keiserjaeger  dal fronte “Galiziano” nel 1914, per ricordare che la Politica non è solo “potere” ma è anche, e soprattutto, vissuto e credo popolare, sintetizzato in un “ideale”.

Gli ideali, e gli idealisti in particolare, nel mondo Autonomista possono essere alle volte visti come persone “estremiste” e di conseguenza “politicamente scomode”.

Il sottoscritto rientra tranquillamente fra questi, poiché essendo uno Schützen, nonchè Mjr. Ldkt. Stv. W.T.S.B. – Vice Comandante degli Schützen Trentini, spesso e volentieri ed in modo forte e convinto, rimarca il fatto che il Partito a cui appartiene, il Nostro Partito, non è il Partito Autonomista, ma è il Partito Autonomista Trentino Tirolese, mettendo sempre in evidenza l’importanza della parola Tirolese.
Gli  Schützen in generale, intesi come movimento storico-culturale, non sono schierati politicamente, ma sono chiaramente di indole Autonomista, e quindi penso che in una situazione di emergenza per la Nostra Autonomia, possano e debbano dare il loro contributo per la difesa della stessa, interpretando così in modo “moderno” il Loro ruolo di “difensori del territorio Tirolese”, come sancito con il “Land Libel” del 1511.   
Siamo persone che interpretano la società magari “sognando”, persone che cercano nella storia le proprie radici, persone che vogliono un futuro migliore, persone che conoscono la delicata situazione socio-economica del momento, persone dotate  di Intelletto e sopratutto persone dotate di un grande Cuore. 

Rivendichiamo, le Nostre Radici Cristiane, rimarchiamo la valenza della Nostra Storia Millenaria che ci ha visti partecipi attivi a quel Mondo Tirolese e Mitteleuropeo. Mondo che ci ha plasmato, e che ci contraddistingue in modo esplicito da quel “tran – tran” che ora ci “lega” alla Citta Eterna……… Città Eterna di cui fra l’altro dovremmo essere“……schiavi……..”.
Fatta questa doverosa premessa, vorrei entrare un pò nel merito di ciò che Noi Schützen, intendiamo rappresentare in questo preciso momento storico, e ciò che vorremmo contribuire a creare nell’immediato futuro, in un Mondo che, con il suo correre sfrenato, tende ad oscurare e mortificare, quei sacrosanti valori, fra tutti quello della Famiglia, che per Noi, Genti di Montagna, è più sentito e radicato che altrove. Il Nostro compito, non è sicuramente quello di contrastare il progresso, o di lottare contro l’invasore, come ai tempi di Andreas Hofer, ma quello di difenderci, da quelle insidie subdole ed invisibili che minacciano alle radici la struttura della Nostra Autonomia e della Nostra Heimat. 
Quindi, difesa della Famiglia Naturale, della Religione Cattolica Tradizionale, e della Cultura Trentino Tirolese.
Vorremmo vedere finalmente applicato in toto lo Statuto di Autonomia Speciale, quindi programmi ad acta per l’insegnamento della Nostra Storia, con particolare riferimento alla figura di Andreas Hofer, alla prima guerra mondiale, al ventennio fascista, alla seconda guerra mondiale ed al periodo successivo, fino alla chiusura della vertenza con la sottoscrizione nel 1972 del famoso “Pacchetto”. 

Una materia specifica dovrebbe comprendere l’insegnamento dello Statuto di Autonomia Speciale, poiché è deprimente constatare la quasi totale ignoranza insita nella popolazione Trentina sul tema. Forse il 10% della popolazione residente sa qualcosa sulla storia della nostra autonomia. Cosa vogliamo difendere se non sappiamo nemmeno Noi cosa c’è da difendere ???????
Vorremmo che il Nostro Partito riprenda in modo convinto la battaglia per rivendicare con forza la precedenza nei posti di lavoro, sia pubblici che privati, per i residenti in Provincia, con graduatorie preferenziali per i nostri giovani, ma anche per i meno giovani; con un occhio di riguardo per quelle nuove povertà derivanti dalle sempre più frequenti separazioni coniugali.

Vorremmo vederlo impegnato nel favorire le Nostre Imprese Locali, mettendo mano alle modalità d’Appalto, e soprattutto nel far recepire agli enti pubblici appaltanti (Provincia, Comunità, Comuni) i criteri di merito già esistenti. 

Vorremmo vedere Tutti i Sindaci dotarsi, quale simbolo di rappresentanza delle proprie Comunità, di Medaglione con impresso il Simbolo del Comune, come previsto  dall’Articolo 7 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 Luglio 1984, n. 12/L. Questo in primis per ottemperare ad una Legge Regionale; Regione che il P.A.T.T. difende, e che quindi secondo logica dovrebbe contribuire a far recepire agli amministratori, e nello specifico ai Sindaci, le Leggi che la Stessa emana. Ed in secondo luogo, per dare visibilità alla nostra specialità. Mi auguro che almeno i Sindaci Autonomisti facciano propria questa proposta. 

Vorremmo una revisione della Toponomastica locale. Ricordo che dopo la prima guerra mondiale, con l’avvento dei Podestà nominati dal regime,  molte Vie nei Nostri Paesi hanno cambiato il proprio Nome originale; sulla base di una adeguata ricerca, noi proponiamo, se non il ritorno al toponomo originale, almeno la riscrittura riportante la doppia dicitura. 

Anche molti monumenti, posti nel periodo antecedente il 1918 per inaugurare strade o altro, sono stati a suo tempo manipolati e convertiti ad uso diverso. Un esempio per tutti, in località “Passo Brocon”, il cippo posto in opera nel 1908 per commemorare l’inaugurazione del tratto di strada che collega il Tesino con la Valle del Vanoi, è stato “spogliato” e riciclato come monumento, a memoria di alcuni Soldati Italiani, periti sotto una valanga ad alcuni chilometri di distanza.

Vorrei ricordare ai Trentini che l’Autonomia, considerata dai più come intoccabile, poiché garantita dal Trattato Internazionale De Gasperi–Grüber, specie quella Trentina, è, e sarà sempre da difendere.

Difendere dai continui attacchi che i “Media” nazionalisti, con scadenze sempre più pressanti continuano a propugnare. 

Come già detto, Noi Schützen siamo qui anche per questo. 

Noi Non siamo Folclore. 

Noi ci sentiamo gli eredi di una Storia che ha visto il territorio Tirolese unito per centinaia di anni.

Siamo qui per dare speranza a chi ha ancora un Ideale da portare avanti, un ideale di Libertà e Giustizia.

Vorrei vedere da parte del P.A.T.T. una difesa più convinta sulla valenza delle Comunità di Valle, dando il proprio contributo per sostenere questo decentramento di potere, che non deve essere solamente di facciata, ma concreto e perciò ridistribuito dalla Provincia verso la periferia. Anche in questo caso la storia del nostro territorio ha sempre offerto spunti di autentico autogoverno, basti pensare alle carte di regola, alle magnifiche comunità, alle giurisdizioni, ai capitanati, ai bezirck. Questo per dire che anche le Comunità di Valle sono un derivato della storia. Noi dobbiamo contribuire a far si che le Comunità diventino quel qualcosa in più, mettendole in condizione di fare sintesi dei problemi insiti nel territorio in cui operano e di conseguenza dotarle delle strutture necessarie per attivare quella razionalizzazione dei servizi, che la contingenza economica richiede, ridando “fiato” e beneficio ai Comuni che la compongono.  
Capitolo Euroregione Tirolese.
Sono il primo firmatario di una specifica Petizione atta a  sollecitare i rappresentanti politici della Regione Autonoma Trentino Alto Adige / Süd Tirol, ad intervenire presso lo Stato Italiano, per far sì che lo stesso Ratifichi in tempi brevi, i Protocolli Aggiuntivi alla Convenzione di Madrid, inerenti la definizione giuridica ed istituzionale delle aree transfrontaliere delle collettività o autorità territoriali ed interterritoriali, con particolare riferimento alla Regione Europea del Tirolo - Europäische Region Tirol. 
Da quanto sopra esposto si evince che, allo stato di fatto, il progetto Euroregionale, pur avviato in modo deciso, non essendo attualmente ancora dotato delle forme giuridiche ed istituzionali adottabili tramite i Protocolli Aggiuntivi alla Convenzione di Madrid si trova in uno stato di stallo, o meglio in una fase embrionale con la recente costituzione del G.E.C.T. 
Nel corso degli ultimi quindici anni un numero crescente di Associazioni, Enti ed Istituzioni presenti sui tre territori politico-amministrativi (Bundesland Tirol e Province Autonome di Trento e Bolzano) nei quali oggi è articolata la futura Regione Europea del Tirolo hanno progressivamente intensificato i loro contatti e scambi, arrivando alla definizione e all’avvio di progetti comuni e gettando così le basi per la costruzione della Regione Europea anche “dal basso”. Tra queste, oltre ad associazioni storiche di tutela e promozione culturale ed ambientale, è il caso di ricordare le Federazioni territoriali degli Schützen, che ad Innsbruck, il 17 settembre 1995, alla presenza dei tre Presidenti di Trento, Bolzano ed Innsbruck, hanno ricostituito la loro Federazione Intertirolese degli Schützen – Regione Europea del Tirolo / Gesamttiroler Schützenbund - Europäische Region Tirol.

I circa mille anni di storia comune che hanno caratterizzato la cultura della Regione offrono oggi alla sua popolazione, indipendentemente dal gruppo linguistico di appartenenza, un patrimonio condiviso di tradizioni, solidarietà, esperienza, conoscenze e strumenti per affrontare assieme le problematiche ambientali, economiche, culturali, strutturali, energetiche, che le odierne sfide della globalizzazione ci impongono.    

Per questo auspichiamo di vedere questo sforzo comune e questo anelito ideale concretizzarsi nella Regione Europea del Tirolo - Europäische Region Tirol, identificabile con i territori già compresi nel Tirolo storico, inclusi quindi anche i territori di Cortina, Casotto e Pedemonte, Valvestino e Magasa,  strappati dal fascismo alla loro regione di appartenenza. 

Si tratta quindi di riunificare in un unico Ente, con una ulteriore garanzia di valenza sovranazionale, i tre territori (“Länder”, o meglio “Landesteile”) di Trento, Bolzano ed Innsbruck, con la chiusura pacifica di un periodo storico di cui siamo figli, come punto di partenza per un futuro della nostra Terra caratterizzato da un profondo senso di appartenenza alla propria regione storica e ad una nuova Europa dei Popoli e delle Regioni. 

Ricordo che la Petizione è stata sottoscritta dai Tre Landeskomandant dei Tiroler  Schützen, in rappresentanza di circa 22.000 Schützen presenti sull’intero territorio del Tirolo Storico.
Noi Autonomisti Trentino Tirolesi, dobbiamo ragionare su questo, cercando di interagire con il treno della globalizzazione, che se non frenato in tempo può provocare  sfracelli anche all’interno del nostro territorio. D’altro canto Tutti Noi ci dovremmo impegnare in modo più convinto per portare a compimento quella sfida, definita “Glocale” dal nostro Presidente Provinciale Lorenzo Dellai, e chiamata comunemente “Euro Regione Tirolese”.
Questa Mia Tesi, nella sostanza penso possa servire quale contributo costruttivo all’interno del Partito Autonomista Trentino Tirolese, consapevole che rafforzando la nostra identità storico-culturale, riusciremo assieme agli altri Popoli Europei, a superare questo delicato momento congiunturale. 
Il proponente Giuseppe Corona
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